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Dal punto di vista dello | 
stretto < calendario » della 
attività governativa, il 1974 
comincia esattamente nello 
stesso modo in cui il 1973 
è finito. Comincia, cioè, con 
una serie di riunioni e di 
incontri cosiddetti informali 
tra * ministri e dirigenti po
litici, al termine dei quali è 
quasi sempre difficile affer
rare che cosa sia stato real
mente deciso. Per alcune 
questioni, la posta in gioco 
è chiara e evidente; per al
tre, invece, tutto appare più 
sfuggente. Venerdì scorso è 
stata data ufficialmente no
tizia di un colloquio tra il 
segretario della DC, Fanfa-
ni, ed il presidente del Con
siglio, Rumor, ed è stato ri
ferito che, per due ore, i 
due uomini politici hanno 
compiuto un « giro d'oriz
zonte » dei problemi che si 
presentano davanti al go
verno all'inizio della ripresa 
politica che segue la brevis
sima pausa delle feste nata
lizie: si è parlato, quindi, di 
politica economica, della 
crisi energetica in relazione 
ai rapporti dell'Italia con i 
paesi arabi (e alla politica 
in sede comunitaria), e, na
turalmente, si è parlato del 
referendum sul divorzio e 
delle questioni che ne deri
vano anche sul piano dei 
rapporti tra 1 partiti gover
nativi (soprattutto tra DC 
e PSI). Solo nei prossimi 
giorni e nelle prossime set
timane emergeranno com
pletamente comunque le con
clusioni cui eventualmente 
sono giunti i due leader de. 

Nel quadro delle scaden
ze più immediate, figura an
cora la legge sulle pensioni. 
Gli incontri quadripartiti 
avvenuti sotto la presidenza 
di Bertoldi hanno portato 

al raggiungimento di un com
promesso su alcuni punti 
controversi (la decisione di 
presentare sull' argomento 
un unico provvedimento le
gislativo — scartando, quin
di, l'ipotesi di uno « stral
cio » che nella sostanza rin
viasse ulteriormente le que
stioni normative —, l'intesa 
sul sistema di riscossione 

RUMOR - Nuovi « girl 
d'orizzonte » 

dei contributi). Una nuova 
riunione è stata fissata per 
martedì, e se in questa sede 
sarà raggiunto un accordo 
tra i quattro partiti gover
nativi, dovrebbe essere con
vocato subito dopo il Consi
glio dei ministri, per vara
re un provvedimento che è 
atteso da quasi tre mesi. Al
cuni scogli, tuttavia, riman
gono. Il rappresentante re
pubblicano, infatti, ha con
tinuato a sostenere che il 
numero dei pensionati per 
invalidità è troppo alto, ed 
ha cercato, addirittura, di 
rimetterò in discussione la 
intesa già raggiunta con i 
sindacati riguardo ai mini
mi di pensione. 
• Anche attraverso lo spec

chio delle pensioni, risulta 
evidento che il dibattito po
litico continua a far perno 
sullo misure urgenti e a più 
lunga prospettiva che deb
bono essere prese per far 
fronte alla crisi economica. 
Il convegno svoltosi vener
dì a Roma per iniziativa di 

ANDREOTTI -
rendum e crisi 

Refe-

Politica ed economia ha co
stituito un utile punto fer
mo nello sforzo di ricerca 
che sta impegnando diri
genti politici e studiosi del 
PCI e della maggioranza go
vernativa. Il discorso sulla 
emergenza, nel dibattito del 
ridotto dell'Eliseo, è stato 
portato, pur tra punti di 
consenso e di dissenso, sul 
terreno più utile e impe
gnativo delle scelte e degli 
atti concreti che si rendono 
immediatamento necessari. 

Il dibattito sul referen
dum, nel frattempo, si è ar
ricchito di nuove prese di 
posizione, dopo che il segre
tario del PSI, De Martino, 
ha ricordato, con un artico
lo sull'Auantt.', la disponibi
lità dei socialisti a un ac
cordo che tenga anche con
to « della fede religiosa dei 
coniugi ». Sull* argomento 
(sul quale riferiamo più 
ampiamente a parte) sono 
intervenuti -1 a più ripreso 
quasi tutti ' i dirigenti - dei 
partiti governativi. L'ex pre-
sidente del Consiglio, An-
dreotti, ha colto l'occasione 
per collegare la questione 
referendum e quella delle 
sorti del governo. Secondo 
l'ex presidente del centro-de
stra, non è oggi possibile 
prevedere « né crisi né rim
pasti », per il fatto — egli 
dice — che nessuno può 
avere l'ambizione di eredi
tare da Rumor una situa
zione diffìcile che può ulte
riormente aggravarsi, e inol
tro per il fatto (questa è la 
opinione di Andreotti) che • 
occorre andare al referen
dum. L'ex presidente del 
Consiglio afferma infine che 
« una crisi di governo prima 
del referendum non è quin
di probàbile », facendo così 
intendere che un cambia
mento di governo potrebbe 
eventualmente avvenire do
po il referendum, e nel cli
ma creato dallo scontro sul 
divorzio. In ogni caso, è in 
questa direzione che sem
brano indirizzarsi i desideri 
dei settori di destra della 
Democrazia cristiana. 

Candiano Falaschi 

La grave crisi degli allevamenti in Emilia e Lombardia 

I contadini sono costretti 
a «liberarsi » del bestiame 

I costi di produzione superano ormai i ricavi — Indispensabili interventi dello 
Stato per rendere possibile una remuneratività delle attività zootecniche — La 
funzione del movimento cooperativo — Le iniziative del PCI in Parlamento 

Dalla nostra redazione 
REGGIO EMILIA, 5 

A pochi passi dall'abitazio
ne colonica, oltre l'aia, sorge 
la vecchia stalla, edificio mas
siccio, dalle strette e rade fi
nestrelle. All'interno trovo il" 
caratteristico colonnato che 
regge le volte del soffitto, 
molto basse. Si respira a ma
lapena, un tanfo pesante op
prime 1 polmoni. Attiguo al
l'annoso rustico c'è la nuova 
stalla, impianto razionale e 
moderno, che ospita una tren- " 
tina di animali. Qui non c'è 
traccia di umidità, il bestia-

All'Istituto di 
j 

studi comunisti 

Seminario 
sulla questione 

femminile 
Dall'8 al 10 gennaio sì svol

gerà presso l'Istituto di stu
di comunisti «Palmiro To
gliatti » di " Roma (Frattoc-
chle) un seminarlo di appro
fondimento e di studio sulla 
questione femminile col se
guente programma: 

— martedì ore 9, relazione 
sul tema «Togliatti e la lotta 
per P emancipazione femmi
nile» (relatrice Adriana Se-
roni); 

— mercoledì 9, ore 9, rela
zione sul tema «Comunisti, 
cattolici e questione femmi
nile » (relatóre Paolo Bufa
toli) ; 
. — giovedì 10, ore 9. relazio
ne sul tema « Sesso e società 
nel pensiero marxista» (rela
tore Luciano Gruppi). 

Dopo il dibattito tra uomini politici ed economisti della maggioranza governativa e del PCI 

LARGHISSIMO RILIEVO AL CONVEGNO 
SULLE MISURE URGENTI ANTI-CRISI 

Tutta la stampa italiana ha commentato l'esito della tavola rotonda promossa da «Politica ed eco
nomia» - Sottolineate le convergenze sulla necessità di evitare misure deflazionistiche -1 program
mi di emergenza e il diverso meccanismo di sviluppo - Resoconti obiettivi e interpretazioni politiche 
La stampa quotidiana ita

liana, nella sua quasi tota
lità, ha dato ieri mattina am-
Sio e adeguato rilievo al di-

attito organizzato da «Poli
tica ed economia», la rivista 
del Cespe, al Ridotto dell'Eli
seo sul tema «Come fronteg
giare la crisi economica». 
Con titoli e articoli impe
gnati, e resoconti nel com
plesso aeri e obiettivi, 1 gior
nali hanno mostrato di aver 
afferrato la singolare impor
tanza del convegno e il suo 
esito positivo: un convegno 
che metteva a raffronto uomi
ni politici ed economisti dello 
schieramento di maggioranza 
governativa e del Partito co
munista. Al dibattito hanno 
partecipato, come si sa, 1 com
pagni Amendola, Peggio, Bar
ca, i socialisti Avoiio e Gian
netta, il socialdemocratico 
Ferri. 1 repubblicani Giorgio 
La Malfa e Armani. 1 profes
sori Lombardini, Forte, Pe-
triocione, Trezza, Andreatta, 
ParravicinL 

I dati di fondo emersi dalla 
discussione vengono in gene
re, nei resoconti, colti con 
«•attera- la gravita della cri
si (pur con diverse accentua* 
aionì circa lo «spessore» e le 

firospettive della crisi stessa), 
i necessità di uscire dal di

battiti liturgici sulle formule 
• sui «modelli» per andare 
al concreto delle Iniziative da 
prendere, l'urgenza di mi-
aure d'emergenza che awilno 
un diverso tipo di sviluppo 
economico dinanzi al costatato 
scardinamento del vecchio. 
Viene anche rilevato che, ac
canto a queste interessanti 
convergenze, sulle «cose da 
fare » si sono manifestate dif-
ferenae riguardanti le forme 
e le dimensioni della spesa 
pubblica, il modo di affronta
re 11 deficit della bilancia del 
pagamenti, 1 progetti cui dar 
vita nella direzione d'un di
verso meccanismo. Si mette 
tuttavia In giusta luce la pre
valente condanna d'ogni indi
rizzo che possa portare a ri
sultati recessivi, nonché l'esi
genza di difendere l'occupa
zione e di esercitare un se
rio controllo sui prezzi, sui 
movimenti di capitali, sul
l'orientamento degli investi
menti. 

H Giorno, sotto il titolo 
• Non si esce dalia crisi con 
misure di deflazione », scrive: 
« Politici ed esperti sono con
cordi nel rifiutare la terapia 
deflazionistica quale antidoto 
alia Crisi economica. La riten
gono un rimedio peggiore del 
male, tale da rinviare soltan
to i problemi attuali a un 
prossimo futuro, nel quale pe
rò essi si ripresenterebbero ag
gravati ». E ancora: « Vi sono 
alcuni che propongono di usci
re dalla strettoia odierna solo 
ritoccando il meccanismo eco
nomico in vigore, mentre al
tri (la maggioranza degli in-
ttroenutt nella discussione) 
tfHsano che sta necessario un, 
ribaltamento più o meno ra-. 
dicale di tale meccanismo». 

Il Corriere della sera riporta 
obiettive sintesi dei vari in
terventi, mentre La Stampa 
avanza una valutazione poli
tica dell'iniziativa: hanno par
lato, scrive, «quattordici ora
tori da classificare tra gli eco
nomisti italiani più impegnati 
politicamente e politici più 
impegnati in responsabilità 
economiche »; <r si ~ tratta in 
pratica», aggiunge, «di tutti 
quei partiti che il PCI ha di 
recente investito del proble
ma del "compromesso stori
co": quella odierna è stata 
l'occasione per verificare se 
sul terreno dell'economia vi 
sia o no una prospettiva ope
rativa d'accordo ». « Dal dibat
tito è emerso», conclude La 
Stampa, a che oggi la sfida 
non è sui princìpi economici, 
ma sulla capacità pratica di 
realizzarli ». 

Il Messaggero — che inti
tola a Necessari i prezzi poli
tici per combattere il caro
vita » — cosi commenta: « Dal 
convegno degli esperti convo
cati dal Cespe è partita una 
sollecitazione a operare su
bito con una serie di scelte 
che siano in grado di avviare 
processi sostitutivi di quelli 
entrati in crisi». Anche / / 
Mattino di Napoli ha un ti
tolo significativo: wUna poli
tica deflazionistica in Italia 
rischia di aggravare l'infla
zione». 

Notevole Io spazio dedicato 
all'avvenimento dai quotidia
ni economici. 24 Ore, sotto il 
titolo K Pragmatisti e progres
sisti cercano soluzioni alla 
crisi», scrive che «i comuni
sti, ancora una volta, sono 
riusciti a dare prova di effi
cienza, organizzando un di
battito molto vivo e intelli
gente». Secondo il foglio fi
nanziario, «sul piano politico 
il dibattito odierno segna una 
conferma della "opposizione 
diversa" del PCI». Per parte 
sua U Globo sintetizza il di
battito nella frase «si invoca 
l'emergenza anti-crisi». e sot
tolinea le convergenze verifi
catesi «anche se da punti di 
vista differenti, sul piano del
la necessità immediata, urgen
te di passare alla realizzazio
ne di grandi progetti di emer
genza, che si pongono come 
obiettivo a mantenimento del
l'occupazione e la lotta all'in
flazione senza incorrere nel 
rischio della deflazione» 

Tra 1 quotidiani di partito, 
YAvantil dà risalto in prima 
pagina al convegno («Una 
poùtica che favorisca occupa
zione e produzione»), scri
vendo tra l'altro che gli in
tervenuti «pur partendo da 
una analisi della situazione 
sostanzialmente uguale (an
che se non sono mancate sfu
mature dì giudizio circa l'in
tensità della crisi), sono giun
ti a indicazioni piuttosto dif
ferenti, anche se poi ha finito 
per trovare maggior credito 
la tesi espansionistica rispetto 
a quella deflazionistica: tesi 
espansionistica, nel senso che 
la crisi deve essere fronteg
giata attraverso misure che 

favoriscano l'espansione del 
reddito e dell'occupazione, 
anziché — come è implicito 
nella tesi contraria — conte
nere la spesa entro i limiti 
rigidi imposti dal deficit pub
blico e da quello della bilan
cia dei pagamenti». Anche la 
Voce repubblicana riferisce 
sul dibattito, privilegiando 
però in maniera quasi esclu
siva le tesi sostenute dagli 
oratori di parte repubblicana. 

Il Popolo, per parte sua, 
svolge una analisi critica, so
lo in parte, per la verità, ri
spondente olla sostanza reale 
del dibattito. Non si coglie ta
le sostanza, ad esempio, se si 
afferma che le convergenze 
si sono manifestate «su varie 
manovre di politica anticon
giunturale», quando lo sforzo 
della ricerca è stato diretto 
invece a definire profonde 
modifiche strutturali e diver
si indirizzi degli investimenti 
e dei consumi, proprio al fi
ne di sfuggire ai ricorrenti 
travagli • della congiuntura. 
Cosi come appare davvero 
fuori luogo la polemica «su
gli schemi prefabbricati in ba
se a stantie pregiudiziali ideo
logiche», nel momento in cui 
la crisi che Investe il mondo 
capitalistico reca tante con
ferme su aspetti di fondo del
l'analisi marxista di questa 

società. Anche II Popolo, co
munque, riconosce che da par
te degli oratori comunisti 
«non sono mancati seri sfor
zi di approfondimento sui 
problemi da affrontare per 
superare la crisi*. U proble
ma è che a tali approfondi
menti e alle argomentazioni 
« particolarmente lucide » di 
alcuni degli economisti inter
venuti. occorrerebbe che cor
rispondessero, sull'organo del 
maggior partito di governo, 
precise dichiarazioni di vo
lontà politica. Da parte di chi 
gestisce il potere da oltre un 
quarto di secolo è leggermen
te impudico, ad esempio, scri
vere: «SuUa capacità di spe
sa della macchina burocrati
ca non sono in pochi, e a ra
gione, a nutrire dubbi e a 
formulare riserve». 

Qualche parola, infine, sui 
fogli di estrema destra. Col
piti e imbarazzati dalle ca
ratteristiche del convegno, 
Tempo, Secolo, Resto del Car
lino si rifugiano in battute 
dozzinali che confermano la 
loro desolante pochezza cul
turale. Il Roma di Napoli sve
la le sue angosce e apre ad
dirittura il giornale a cinque 
colonne: «Il PCI è riuscito a 
rompere il ghiaccio: Vertice 
economico a cinque tra mag
gioranza e comunisti». 

La Filcams contro la chiusura 
delle pompe di benzina 

La FILCAMS-CGIL, avendo ap
preso la notizia che la FIGISC 
(Federazione italiana gestori 
impianti stradali carburante) 
ha deciso la chiusura delle 
pompe dalle 19,30 di sabato 5 
alle 7 di domani, precisa che 
detta decisione non riguarda i 
lavoratori dipendenti da im
prese che gestiscono le pompe 

per la distribuzione di carbu
rante. 

n sindacato del lavoratori 
aderenti alla CGIL denuncia 
tale avventata decisione che 
comporterà notevoli disagi agli 
utenti e in particolare ai lavo
ratori emigrati che rientrano 
nei luoghi di lavoro dopo la 
parentesi festiva. 

Funerali a Torino per 
le vittime del «Fokker» 

TORINO, 5 
Nella piccola cappella del 

cimitero generale di Torino 
si sono svolte stamane le ese
quie delie vittime del disastro 
aereo di Caselle. Cinque bare, 
simbolo di tutti 1 trentotto 
morti, sono state poste al cen
tro della cappella per il rito 
funebre. Una di queste è sta
ta tumulata subito dopo, 
mentre le altre quattro ver
ranno seppellite nella matti
nata di lunedi, desiderando le 
famiglie una funzione priva
ta. Erano le salme di Antonio 
alusso, delle sorelle Giusep
pina e Patrizia Trovato, di 
Rosi e Luigi Isoni. 

Ha partecipato alla cerimo

nia anche il presidente della 
Sagat, la società che gestisce 
l'aeroporto, Battone, ed una 
squadra di addetti in tuta da 
lavoro. I compagni di classe 
del piccolo Sandro Cotza, 14 
anni, erano anch'essi a testi
moniare il loro dolore. Molti 
i mazzi di fieri, le corone, in 
mezzo ai quali spiccavano i 
gonfaloni della città e della 
provincia di Torino, e del co
mune di Caselle. Intanto a 
Cagliari è morto ieri, per in
farto forse dovuto alle trop
pe emozioni, Carmelo Testa, 
di 45 anni, cognato della fa
miglia Ruggiu-Cotza che nel
la sciagura ha perso quat
tro del suoi membri. 

me è ben pulito e in salute. 
Il contrasto è evidente, dà 

subito la misura delle tra
sformazioni necessarie per da
re un volto nuovo ai nostri 
allevamenti, per diminuire i 
costi di produzione, per eli
minare gran parte del rischi 
di malattia del bovini, per 
rendere possibile una remu
neratività delle attività zoo
tecniche. E questo è ancora 
solo un aspetto del proble
ma. In assenza di massicci 
Investimenti dello Stato a fa
vore dei contadini allevatori, 
di un Intervento per 11 con
trollo dei prezzi del mangi
mi, del fertilizzanti, dei mez
zi tecnici necessari all'agri
coltura, in mancanza di una 
revisione degli assurdi rego
lamenti comunitari che pre
miano gli esportatori esteri 
che mandano la loro carne 
in Italia, anche lo sforzo del 
contadini, delle stalle sociali, 
delle cooperative agricole per 
migliorare gli impianti zoo
tecnici finirebbe • per essere 
frustrato. Tale è 11 senso del
le testimonianze raccolte dai 
diretti Interessati. I contadini 
si dibattono In questa fase 
In una crisi che sta assumen
do proporzioni vastissime. 

I macelli, soprattutto nella 
Pianura Padana. nell'Emilia, 
nella Lombardia dove le stal
le sono sempre state fiorenti, 
lavorano a pieno ritmo. Le 
aziende si liberano del bestia
me, i cui costi di produzione 
sono ormai superiori al rica
vi. Lo svuotamento delle stal
le, è noto, rappresenta iì pri
mo passo verso l'abbandono 
dei campi. 

Donnino Munarl, 46 anni, 
un'azienda di 18 ettari a Pra-
tofontana di Reggio Emilia, 
è il contadino che, assieme 
ai suoi due fratelli e al pa
dre, ha costruito la nuova 
stalla al fianco della vecchia. 
Ha compiuto grossi sacrifici 
per realizzarla. Ha chiesto un 
contributo all'Ispettorato pro
vinciale agrario, ma la sua 
domanda è stata bocciata. 

Alleva solo mucche da lat
te, selezionate. Nessun anima
le da carne. «Se ci avessero 
dato finanziamenti agevolati 
— ci spiega — avremmo te
nuto anche bestiame da car
ne, ma dal momento che le 
nostre richieste sono state re
spinte abbiamo rinunciato». 
Egli mi racconta per filo e 
per segno la storia di alcuni 
agrari della zona, che hanno 
avuto, invece, grosse somme 
per l'attuazione di loro pro
getti di allevamento. «Dopo 
due anni che avevano impian
tato le stalle — continua Mu
narl — hanno chiuso tutto. 
Iniziative di questo tipo 
vanno spesso incontro al fal
limento, perché manca la 
presenza del vero contadino ». 
Munarl è un « bonomlano », 
iscritto alla Federazione del 
coltivatori diretti. Ma ormai 
— come testimonia l'adesione 
unitaria- delle forze agricole 
reggiane alla recente manife
stazione di lotta per la zoo
tecnia promossa dagli Enti 
locali — comincia ad affer
marsi un clima nuovo nelle 

_campagne. 
~~ Un'analoga situazione mi il
lustra Carlo Grasselli, 45 anni, 
abitante a Cavazzoli. alla pe
riferia della città di Reggio. 
Dispone di dati significativi. 
«Per due vitelloni ceduti po
co tempo fa, di complessivi 
6 quintali, ho avuto 785.000 
lire. Per portarli a questo pe
so ho sostenuto spese vive 
per 450.000 lire. Calcolando 
il costo dei vitelli, gli ammor
tamenti, gli interessi del de
naro investito, il rischio, pos
so tranquillamente dire che. 
il prezzo non è stato remu
nerativo». E infatti Grasselli 
— come tanti altri — non 
pratica l'allevamento di capi 
da carne. In un'azienda di 18 
ettari, con una stalla nuova 
delia capacità di 45 capi, si 
dedica esclusivamente alla 
produzione del latte. L'ingras
so dei due vitelloni è stata 
solo un'eccezione. 

Non sono molto diverse 
le valutazioni dei presidenti 
di alcune stalle sociali. A 
Massenzatico. dove è sorta la 
prima stalla di questo tipo 
in provincia. la produzione di 
carne — come riferisce il 
presidente. Lino Franchi — è 
stata abbandonata fin dal '66 

Dalle consultazioni e dal 
colloqui emerge tutto il qua
dro di deterioramento del
l'agricoltura Questi contadini 
sono quell* che «resistono» 
sulla terra, che hanno fami
glie con una forza lavorativa 
sufficiente. Sono tutti inte
grati. in diversa forma e mi
sura. nel movimento associa
tivo e cooperativo. Le stalle 
sociali sono le strutture di 
avanguardia, che garantiscono 
la permanenza sulla terra dei 
soci. Ma tutto attorno la rete 
si sta smagliando Gli inter
pellati mi danno notìzie sui 
vicini che hanno smesso il 
bestiame, che si accingono a 
cambiare mestiere. Le infor • 
inazioni trovano conferma nel 
dati del censimento, nelle ri
levazioni degli assessorati al
l'agricoltura degli Enti locali: 
più di 2.000 aziende sono 
scomparse negli ultimi due 
anni in provincia, la popola
zione è calata del 16 per cen
to rispetto al 1961. 

«Non è solo un problema 
di prezzi — mi dice Grassel
li — ma di rilancio comples
sivo dell'agricoltura e della 
zootecnia Occorre sconfigge
re la sfiducia. 

«Sono Indispensabili investi
menti di grossa entità per 1 
produttori singoli e le coo
perative. In attesa che si ar
rivi a modifiche strutturali 
sostanslali bisogna bloccare 

l'esodo con integrazioni' di 
reddito ». « Sono anni e anni 
di umiliazioni, di condizioni 
retributive inadeguate, di as
sistenza sanitaria disastrosa, 
di vita sacrificata dal punto 
di vista del tempo libero — 
afferma Salsi — che hanno 
portato a questo stato di 
cose ». 

I provvedimenti da prende
re appaiono evidenti. Le forze 
politiche e sociali disposte a 
sostenere la battaglia neces
saria ci sono, e l'hanno dimo
strato le Iniziative di lotta 
condotte dai sindacati, dal 
movimento contadino, dalla 
cooperazione, dagli Enti lo
cali democratici. E' dal 7 di
cembre '72 che è stato comu

nicato alla presidenza del Se
nato un progetto di legge di 
Iniziativa del gruppo parla
mentare comunista per l'ado
zione di misure di rilancio 
della produzione > zootecnica 
nazionale, che propone lo 
stanziamento di 1.000 miliardi 
in 5 anni, da destinare alle 
Regioni. Il gruppo comunista 
ha chiesto in questi giorni 
che venga posto in discussio
ne al Parlamento. E' l'occasio
ne per dimostrare alla prova 
dei fatti, anche ad opera del
le forze governative più re
sponsabili, la volontà di far 
uscire la nostra zootecnia dal
la paurosa crisi in cui versa. 

Gian Piero Delmonte 

Assemblea a bordo della turbonave 

Il «fermo» della 
Michelangelo: un 
colpo alla flotta 

Le conseguenze della crisi energetica non 
devono essere scaricate sui lavoratori - Do
mani incontro fra i sindacati e Pieraccini 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 5 

Assemblea aperta, stamane, 
sulla turbonave e Michelangelo ». 
In discussione la mobilitazione 
della gente di mare e dei lavo
ratori interessati allo sviluppo 
del settore portuale per contra
stare le conseguenze dell'annun
ciata cancellazione dei viaggi 
dell'ammiraglia almeno fino al 
31 marzo. La « Michelangelo > 
(46 mila tonnellate di stazza, 740 
uomini di equipaggio), giunta a 
Genova ieri pomeriggio, di ritor
no dalla crociera di fine anno, 
avrebbe dovuto salpare domani 
per New York e poi effettuare 
sette crociere nei Caraibi che 
l'avrebbero impegnata fino al 5 
aprile. 

La decisione della società ar-
matrice « Italia di navigazione » 
è motivata dalla mancata ga
ranzia di bunkeraggio nei porti 
statunitensi. Ora, se è vero che 
l'ente federale statunitense per 
l'energia ha comunicato alla fi
ne di dicembre che sarebbero 
stati assicurati al cento per 
cento i rifornimenti di combu
stibile alle navi da carico non 
militari impegnate nel trasporto 
di merci da e per gli USA. ma 
che tale garanzia non sarebbe 
stata estesa alle altri navi, con 
particolare riferimento alle pas
seggeri, è altrettanto vero che 
la decisione della società Italia 
di mettere praticamente in di
sarmo una delle due ammira
glie (l'altra è la « Raffaello >) 
pone non pochi interrogativi e 
suscita parecchie perplessità e 
preoccupazioni. 

Come ha sottolineato Mescet
ti. della Federazione marittimi 
della CISL, e c'è la netta sensa
zione che dietro questo fatto 
contingente si nasconda il primo 
atto di quella linea politica che 
porta alla smobilitazione della 
flotta di Stato indicata dal mi
nistro La Malfa > e contro la 
quale si stanno battendo con 
decisione i marittimi, i cantieri-
sti ed i portuali. Insomma, il 
e caso > della « Michelangelo > 
si inserisce in un contesto più 
complesso e-vasto ed impedire 
il disarmo della ammiraglia (e 
non solo di questa) significa 
portare avanti coerentemente la 
lotta per il potenziamento e lo 
ammodernamento della flotta di 
preminente interesse nazionale. 
per garantire al oaese una flot
ta mercantile efficiente. 

Nasce da queste considera
zioni la rivendicazione di un in
tervento urgente da parte del 
governo per garantire e in via 
prioritaria — si legge nel do
cumento approvato dall' assem
blea — il rifornimento dì com
bustibile alla flotta italiana >. 
Ma non è solo questo il punto, e 
l'assemblea lo ha rilevato con 
estrema chiarezza: la crisi ener
getica è stata resa più acuta 
dalia mancanza di una politica 
marinara capace di * assicura
re gli approvvigionamenti fon
damentali oer l'economìa nazio
nale ed esi^e soluzioni che in
cidano sulle attuali strutture 
del trasporto in generale e di 
quello marittimo m narticolare ». 

L'approvazione della le«ee sul
la flotta Fmmare annullerebbe 
il dubbio — p>ù che giust'ficato 
— che si tenti di approfittare 
delle difficoltà contingenti per 
e attuare il piano di chi inten
de da temi» "colare a picco" la 
flotta Dubblica ». 

Contro questi possibili tenta
tivi si mobilitano i lavoratori 
del mare, i cantieristi. ì portua
li in una lotta che ha come 
obicttivi la salvaguardia dei li 
velli di occupazione, delle atti
vità produttive e dei servizi di 
preminente urtereste nazionale. 
Intanto, viene resointa la deci
sione che porterebbe al disarmo 
della «Michelangelo». La nave 
deve continuare a navicare: si 
tratta di stabilire con tempesti
vità «soluzioni alternative rispet
to asli itinerari precedentemen
te stabiliti. T problemi omti 
dalla mancanza dì carburante 
non possono essere ricolti sca
ricando le conseguente sui lavo
ratori e con provvedimenti che 
finiscono per colpire V intera 
economia nazionale 

Questi temi saranno affronta
ti, lunedì, a Roma, durante un 
incontro che le Federazioni ma
rinare avranno col ministro Pie
raccini. 

Giuseppe Tacconi 

Il compagno Neri 
confermato 

sindaco di Gubbio 
PERUGIA. 5 

Il compagno Pierluigi Ne
ri consigliere comunale del 
PCI è stato confermato sin
daco di Gubbio. Il consiglio 
comunale ha Inoltre eletto la 
nuova giunta che è formata 
da una coalizione PCI-PSI, 
sulla base di un accordo pro
grammatico il cui testo è sta
to reso noto già alcuni giorni 
fa. Il compagno Neri ha ri
scosso una nettissima mag
gioranza (30 voti su 39 con
siglieri presenti) 

Le elezioni del 18 novembre 
scorso si conclusero con una 
grande vittoria delle sinistre 
e del nostro partito che con
quistò quasi il 58% dei suf
fragi e 23 seggi La DC subì 
una gravissima sconfitta per
dendo ben 11 conslglierL 

Comunicato della Direziono 

Oltre 50.700 
i nuovi iscritti 

al Partito 
Significativi successi nella prima fase della campa
gna di tesseramento - Rafforzare e allargare la pre
senza e l'intervento dei comunisti fra le mass* • 

in ogni campo della vita sociale e politica 

La Direzione del partito 
esprime il suo apprezzamento 
a tutte le sezioni, al circoli 
della FGCI, alle federazioni 
che, nella prima fase della 
campagna di tesseramento 
per 11 1074, hanno già saputo 
conseguire significativi pro
gressi nell'opera di costruzio
ne, di rafforzamento e di fi
nanziamento del partito, allo 
Interno delle fabbriche, degli 
uffici, delle scuole, cosi come 
ne? villaggi e nel grandi quar
tieri cittadini. Rivolge un ca
loroso saluto e l'augurio di 
buon lavoro al 50.752 lavora
tori, intellettuali, giovani che, 
per la prima volta nel corso 
degli ultimi due mesi, sono 
entrati nelle file comuniste. 

I risultati conseguiti rappre
sentano una conferma del 
grande prestigio di cui gode 
oggi il partito tra le grandi 
masse operaie e popolari e 
testimoniano della fiducia e 
dell'interesse crescenti che le 
proposte avanzate dai comuni
sti per far uscire 11 Paese dal
la crisi hanno suscitato in que
sti mesi anche In larghi set
tori dei ceti Intermedi e In 
ogni ambiente democratico. 

In questo momento, tutta
via, non è sui risultati già 
conseguiti che occorre mette
re l'accento. Occorre invece 
insistere perchè si rafforzi an
cora e più largamente la pre
senza e l'intervento del parti
to tra le masse e in ogni cam
po della vita sociale e poli
tica. 

La situazione del Paese ri
mane grave. Le difficoltà eco
nomiche che hanno investi
to in queste settimane l'intie
ro mondo capitalistico, esa
sperando gli antichi squilibri 
della società Italiana e apren
do nuove contraddizioni, mi
nacciano e già colpiscono pe
santemente le condizioni di vi
ta delle masse lavoratrici, de
gli strati meno abbienti, del 
ceto medio, delle popolazioni 
meridionali. 

Le forze più odiose della 
speculazione sono già all'ope
ra per trarre profitti vergo
gnosi dalla situazione di di
sagio del Paese. 

Le forze reazionarie già mo
strano di ricercare nuove 
oscure vie per un rilancio del
la strategia della tensione. 

Occorre dunque promuove
re subito, d'intesa con tutte 
le forze sane e democratiche 
del Paese, una vasta, eccezio
nale mobilitazione • unitaria 
delle masse popolari e del
l'opinione pubblica: per bloc
care, con una azione puntuale 
di vigilanza e di lotta, la spi
rale del carovita, per sventa
re le manovre speculative; 
per orientare In senso antifa
scista l'azione del pubblici po
teri e assicurare piena effi

cienza democratica agli inter
venti della amministrazione 
statale, nella vita sociale, nel 
campo della scuola, dei ter-
vizi di pubblica utilità. In de
finitiva, occorre far maturare 
in tutta la vita del Paese le 
condizioni per un generale 
spostamento democratico. 

L'opera di costruzione • di 
rafforzamento della sezione e 
del circolo della FGCI, l'azio
ne di proselitismo, la propa
ganda comunista (la festa po
polare del tesseramento, l'Ini
ziativa culturale, 11 dibattito, 
la diffusione del libro ecc.) — 
nel quadro di questo impegno 
di lotta — rappresentano mo
menti di incontro e di organiz
zazione delle masse, decisivi 
al fini dell'orientamento, del
la continuità e degli esiti del 
movimento di cui oggi il Pae
se ha bisogno. Nell'adesione 
al Partito deve dunque oggi 
esprimersi lo sviluppo in lar
ghi strati popolari di una co
scienza nuova delle necessità 
e delle possibilità di afferma
re oggi, nella lotta, una nuo
va prospettiva politica, demo
cratica, di pace, di progres
so, per il nostro Paese. 

Le organizzazioni che segna
lano ritardi nell'azione di pro
selitismo. adottino subito tutte 
le misure necessarie per ri
guadagnare il tempo perduto. 
Quelle che hanno conseguito 
1 maggiori progressi non si 
ritengano soddisfatte: in ogni 
località e luogo di lavoro, in 
ogni ambiente sociale, ci so
no giovani, donne, cittadi
ni che attendono le indicazio
ni del partito, il suo incorag
giamento alla lotta, la sua 
guida. 

Ogni comunista si impegni, 
in questo momento, a portare 
il proprio personale contribu
to all'Iniziativa del partito e 
alla lotta popolare. 

Non un solo compagno resti 
in questi giorni senza la tes
sera del 1974. Tutte le sezio
ni, tutti 1 militanti siano im
pegnati nel proselitismo co
munista, lavorino per nuovi 
successi nel rafforzamento del 
Partito in occasione del SI 
gennaio, 53. anniversario della 
sua fondazione. 

"L'Unità sia portata in censi-
naia di migliaia di case, In 
ogni luogo di lavoro, in ogni 
scuola. Sia rafforzata in ogni 
organizzazione la campagna 
per gli abbonamenti al quoti
diano del Partito. Nell'anno 
del cinquantesimo si reallni 
ima nuova avanzata del
l'Unito. ' 

Giunga, in questi giorni, in 
ogni famiglia italiana, la voce 
del comunisti, l'invito a discu
tere, a partecipare alla vita 
democratica, ad organizsarsi 
nel partito comunista. 

La Direzione del P.CX 

La campagna del 50* 

Raccolti i primi 190 milioni 
in abbonamenti all'Unità 

La graduatoria federazione per federazione - Trentino-Alto Adige, Emilia-Romagna 
e Lombardia ai primi posti fra le regioni - Vogliamo raggiungere l'obiettivo di un 
miliardo - Una grande mobilitazione di lutto il Partito attorno al suo giornale 

Vicenza 
Salerno 
Sassari 
Nuoro 
Femia 
Messina 

Pubblichiamo la graduatoria delle Federazioni nella cam
pagna abbonamenti del 1974. E' la campagna chet ì svolge 
nel 50° de VUnilà e siamo impegnati a raccogliere un mi
liardo entro il 31 ottobre. 

Non è un obiettivo di poco conto. Realizzarlo *&*&* _ „ . . . 
però estendere il contetto quotidiano con un »ran « m ^ r o «w«m 

- di nostri lettori, significa portare ogni gionw tra i tavora- Kovigo 
tori la voce, l'orientamento, l'iniziativa del nostro * ™ J ? rnmro 

e rappresenta uno dei modi con il quale si sostiene leni ta 
f n S memento in cui ancora più difficile è diventato Hm-
pegr» per far crescere il giornale che vive per il contri
buto dei lettori e dei compagni. 

Sono stati raccolti finora oltre 190 milioni, a meno di 
due mesi dall'inizio della campagna. E' un risultato che 
assume un serio valore politico e che permette all'attività 
dei prossimi mesi dì avere una base per andare avanti. 

Fondamentale, come sempre, è il lavoro e la mobilita
zione dei compagni e del Partito perché Io sviluppo della 
campagna abbonamenti non subisca battute d'arresto, per
ché vengano superati i ritorci, perché nel 50» dell'Unità 
si realizzi il rafforzamento e un nuovo sviluppo del nostro 
giornale. 
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Federazioni 
Trapani 
Imola 
Trento 
Vanesia 
Raggio tu 
Bologna 
Modena 
Milano 
Viareggio 
Cremona 
Brescia 
Crema 
Grosseto 
Como 
Biella 
Piacenza 
Potenza 
Napoli 
Ferrara 
Lecco 
Torino 
Sondrio 
Taranto 
Canoe 
Prato 
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Genova 
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Pavia 
Mantova 
Massa C 
Novara 
Varese 
Locca 
Vercelli 
Rimini 
Verbania 
Pisa 
Temi 
Bolzano 
Roma 
Bergamo 
Verona 
Padova 
Molerà 
Ragusa 
Cosenza 
Siena 
Alessandri 
Lecce 
Ancona 
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Perugia 
brindisi 
Campobasso 
Tararne 
Macerata 
Pescara 
Caserta 
Fresinone 
Asti 
Chicli 
Fermo 
Reggio C. 
Benevento 
Viterbo 
Livorno 
Rieti 
Avellino 
Latina 
Palermo 
Ascoli P. 
Caltanissotta 
C D'Orlando 
Carbonio 
Crotone 
Enna 
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Oristano 
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